
SOVRANO MILITARE OSPEDALIERO  

ORDINE DI SAN GIOVANNI DI GERUSALEMME 

DETTO DI RODI E MALTA 

 
 
 
 

    
 
 
 
 
 
 
 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 
 

NORME GENERALI 
(AGGIORNAMENTO 2015) 

 
 
 

(Tuitio Fidei et Obsequium Pauperum) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio Magistrale per i Pellegrinaggi 
della Veneranda Lingua d’Italia 



 2 

NORME GENERALI 
 
 
 
Il Servizio Ospedaliero è impegno di alto onore da disimpegnare con disciplina, spi-
rito di sacrificio e di carità cristiana.  
Le Sorelle ed i Barellieri non devono dimenticare, ancorché liberi dal servizio, che il 
Pellegrinaggio è opera di fede, di pietà, di mortificazione e di edificazione per la sa-
lute delle Anime, per la Gloria di Dio, per l’onore della Chiesa e del Sovrano Ordi-
ne di San Giovanni di Gerusalemme.  
Il Sovrano Ospedaliero Ordine di San Giovanni di Gerusalemme è religioso e mili-
tare. Essendo prima di tutto religioso, è dovere testimoniare la Fede e la Carità nei 
confronti degli Ammalati. L’assistenza non deve essere soltanto materiale. Si deve 
cercare con l’esempio e con ogni altro mezzo, di sollevare gli Ammalati Moralmen-
te, aiutandoli ad elevare il loro spirito a Dio, ad offrirGli in sacrificio i propri dolo-
ri, invitandoli, amorevolmente, alla Preghiera, stimolandoli ai Santi Sacramenti.  
Il compito assegnato deve essere assolto con amore. Occorre prevenire le necessità 
ed i desideri degli Ammalati, ricordando che, per pudore, potrebbero nascondere i 
loro desideri e le loro necessità.  
In servizio, restare il più possibile vicino a loro. L’affetto e l’assistenza premurosa li 
consoleranno. Chi li assiste resterà edificato dal loro coraggio e dalla loro Fede.  
Come Ordine Militare, l’impegno delle Sorelle e dei Barellieri durante il Pellegri-
naggio comincia ma non finisce nella divisa, e deve essere la manifestazione di un 
interno convincimento. Deve essere indossata completa di ogni parte, sia in servizio 
che fuori servizio.  
I Barellieri devono il saluto militare: a S.A. Eminentissima il Principe e Gran 
Maestro; a Sua Eminenza il Sig. Cardinale Patrono; a S.E. il Prelato; ai Dignitari 
del Sovrano Consiglio; alle LL. Ecc. i Gran Priori.  
Le Sorelle ed i Barellieri appartengono come ad una santa milizia ed hanno per do-
vere obbedienza, e senza riserve, ai Dirigenti del Pellegrinaggio.  
Durante il viaggio e a Lourdes, tutti devono considerarsi fratelli e stimarsi confor-
tatori pietosi di tutti i sofferenti, senza preferenza per alcuno. I Malati non de-
vono pretendere di essere assistiti da una particolare Sorella o Barelliere 
né Sorelle e Barellieri debbono pretendere di assistere solo particolari 
Malati.  
Gli orari di servizio e di riposo, in viaggio e a Lourdes, devono essere osservati 
scrupolosamente. Il minimo ritardo aggrava il lavoro di chi è in servizio nel turno 
precedente. La non osservanza dei turni di riposo, e la conseguente stanchezza, so-
prattutto durante il viaggio di ritorno, pregiudica il servizio con conseguenti disagi.  
Qualsiasi iniziativa, durante il viaggio e a Lourdes, deve essere autorizzata dalla 
Direzione del Pellegrinaggio o dal proprio capo servizio e se non è possibile essere 
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presenti nel proprio turno di servizio, per giustificati motivi, bisogna darne subito 
comunicazione per eventuale sostituzione. Le Sorelle ed i Barellieri, all’atto della i-
scrizione al Pellegrinaggio, si impegnano particolarmente:  
- di uniformarsi alle diretti ve ed istruzioni che verranno impartite.  
- di indossare l’abito di servizio con decoro e dignità, completo in ogni sua parte, 

anche fuori servizio, sul quale non sono ammessi nastrini che non sono 
dell’Ordine.  

- di osservare, in servizio e fuori servizio, sia in viaggio che a Lourdes, comporta-
mento in linea con le tradizioni morali del Sovrano Ordine, sotto la cui bandiera 
hanno chiesto di prestare servizio.  

- di partecipare alle Funzioni Religiose organizzate per loro. La Santa Messa 
delle ore 6 del mattino è obbligatoria.  

- di rientrare, tassativamente, nel proprio albergo entro le ore 23, salvo espliciti 
incarichi di servizio.  
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A LOURDES 
 
 
 
I Responsabili dei treni SMOM devono dare al Capo Stazione il proprio recapito.  
Il Capo Barelliere deve comunicare all’arrivo, al Responsabile dell’Hospitalité N.D. 
l’esatto numero delle barelle, carrozzine (fauteil roulant), e carrozzelle (voitures) 
per ammalati pedoni.  
Appena giunti all’Accueil N.D., le Sorelle ed i Barellieri si facciano un dovere di 
presentarsi subito alla propria Capo Sala o Capo Servizio. Le Sorelle ed i Barellieri 
destinati alle Sale devono attendere a vestire gli Ammalati al mattino, far loro se-
guire l’orario prescritto, ordinare e pulire le sale ed il materiale in consegna, secon-
do gli ordini della Capo Sala.  
Ai Barellieri ed alle Sorelle non è consentito entrare nei reparti di Ammalati di sala 
diversa da quella assegnata, salvo ordine o autorizzazione particolare. Non è 
permesso, per disposizione del Segretariato Generale dell’Opera della Grotta e 
delle Autorità Civili di Lourdes, portare Malati con barelle o carrozzelle in 
città o agli alberghi, salvo eccezionale autorizzazione scritta rilasciata dal Capo-
Barelliere. Sulle barelle e sulle carrozzelle dovranno sempre essere a disposizione 
dell’Ammalato una coperta di lana ed un telo impermeabile con la Croce Ottagona, 
perché a Lourdes possono sempre venire abbondanti acquazzoni ed improvvisi ab-
bassamenti di temperatura. Accompagnando gli Ammalati, sia isolati, sia in grup-
po, le Sorelle ed i Barellieri DEVONO sempre recitare il Santo Rosario, corona al-
la mano, e ad alta voce, in modo che gli ammalati possano rispondere. Gli Amma-
lati non devono MAI lasciare l’Accueil N.D. senza il proprio cartellino di identifi-
cazione appuntato sull’indumento più esterno.  
Le Sorelle ed i Barellieri non possono fumare in servizio ed in strada. 
 
In servizio e nel Santuario i telefonini devono essere spenti.  
Alla Grotta e durante le Processioni devesi osservare il più rigoroso silenzio.  
I Cavalieri ed i Donati devono indossare l’Abito di Chiesa durante le Funzioni Re-
ligiose che verranno indicate.  
Durante la Santa Messa i Barellieri in abito di servizio devono rimanere a 
capo coperto (basco di uniforme): durante la Consacrazione e la Comunione del 
Celebrante restare in posizione di «ATTENTI». 
Le Dame dell’Ordine che non prestano servizio di assistenza ai Malati, possono in-
dossare durante le Funzioni Religiose, (Santa Messa - Processione), il mantello con 
la Croce Gigliata e sul capo un velo nero. I Brancardiers dell’Hospitalité di Lour-
des, identificabili dalla pettorina o dalla medaglia con nastro azzurro, hanno la re-
sponsabilità di tutta l’organizzazione e dello svolgimento dei servizi a Lourdes. I lo-
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ro ordini, anche di precettazione personale, devono essere eseguiti senza discussio-
ne: sono dei Superiori e devono essere considerati come tali.  
Le Sorelle ed i Barellieri del Sovrano Ordine devono prestarsi al trasporto di tutti i 
Malati, anche delle altre lingue dell’Ordine, se necessario, e di qualunque nazionali-
tà essi siano, perché tutti rappresentano le Membra sofferenti del Corpo Mistico di 
N.S. Gesù Cristo. Durante il Pellegrinaggio si deve portare la Medaglia offerta da 
Sua Altezza Eminentissima il Principe e Gran Maestro.  
Si raccomanda, in particolare ai Malati, di non scambiare la propria medaglia con 
quella di altri Pellegrini. Non si possono portare distintivi diversi.  
Le Sorelle ed i Barellieri che hanno chiesto di prestare servizio alle Piscine, nel caso 
di non assunzione, devono dedicarsi ai trasporti, o aggregarsi al «Gruppo di Pre-
ghiera».  
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ISTRUZIONI PER L’ABBIGLIAMENTO 
SORELLE 

 
1. Camice bianco da infermiera (tipo C.R.I.) con grembiule da indossare in servi-

zio. In alto al centro: emblema dell’Ordine; a sinistra: targhetta portanome (da 
portarsi sempre sul capo più esterno); le Dame e Decorate dell’ Ordine porte-
ranno i relativi nastrini sotto la targhetta portanome (si possono portare solo i 
nastrini dell’Ordine).  

2. Velo bianco di uniforme (corto a livello delle spalle) e relativo distintivo. I ca-
pelli devono essere raccolti sotto il velo.  

3. Cintura di uniforme e golf rosso in lana con maniche.  
4. Calze color neutro. Scarpe nere.  
5. Per rispetto verso i Signori Malati, le Sorelle non devono portare gioielli e orec-

chini riducendo il trucco al minimo indispensabile.  
6. Mantella di uniforme con croce ottagona di 25 cm. per le Dame e le Donate 

(croce gigliata solo per le dame di Onore e Dev. e di Grazia e Dev.); croce otta-
gona di 20 cm. per le Volontarie e Ausiliarie. Sulla mantella, durante alcune 
funzioni ed incontri, indicati nel Programma del Pellegrinaggio, le Dame e le 
Decorate dell’Ordine porteranno sulla sinistra la grande decorazione. 

 
 



 7 

 



 8 

BARELLIERI 
 
1. Pantaloni scuri - Camiciotto o giacca di uniforme - Scudetto dell’Ordine sul 

braccio sinistro e targhetta portanome sopra il taschino sinistro. Cavalieri, Do-
nati e Decorati dell’Ordine porteranno i relativi nastrini sopra il taschino sini-
stro e sotto la targhetta portanome (si possono portare solo i nastrini 
dell’Ordine). Sul taschino sinistro si portano la medaglia dell’Hospitalité e 
quella del Pellegrinaggio (la medaglia dell’Hospitalité NDL deve essere portata 
a sinistra della medaglia del Pellegrinaggio).  

2. Camicia bianca e cravatta blu in tinta unita, o con croci di Malta.  
3. Basco nero (modello carrista) con emblema dell’Ordine (nuovo modello, scudo 

sannitico in metallo smaltato senza corona).  
4. Scarpe e calze nere.  
5. Durante alcune funzioni, indicate sul Programma del Pellegrinaggio, i Cavalieri 

e i Donati indosseranno l’abito di Chiesa.  
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GIOVANI AIUTANTI (fino a 11 anni di età) e 
PAGGI (dai 12 ai 15 anni di età) 

 
1. Camicia bianca aperta (cravatta solo per i maschi a partire dai 12 anni) 
2. Golf blu  
3. Gonna sotto al ginocchio (femmine) o pantaloni (maschi) blu: non sono ammes-

si blue-jeans e gonne più corte del ginocchio 
4. Calze blu e scarpe nere di cuoio. 
5. Tutti porteranno il portanome, lo scudetto ITALIA ed il basco rosso con il fre-

gio uguale a quello dei barellieri  
6. Fascia rossa con croce ottagona al braccio 
 
 
 

 
 

Scudo ITALIA 

 
 

Targhetta portanome 
 
 
 

 
 

Fregio per basco e velo 
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COMPITI DELLE SORELLE "CAPO REPARTO" 
1. Ricevono disposizioni ed istruzioni dalla Direzione Sorelle, dal Direttore Spiritu-

ale e dalla Direzione Sanitaria.  
2. Non devono contattare direttamente le Sorelle destinate alle Sale, devono rivol-

gersi sempre alla Capo Sala di turno che a sua volta darà disposizioni ed istru-
zioni alle Sorelle.  

3. Nominano le Sorelle Capo-Turno del servizio di notte le quali sono responsabile 
del personale incaricato.  

 
 
 

COMPITI “CAPO SALA” 
 
1. Recitare una Preghiera al mattino e alla sera.  
2. Tenere una lista accurata del materiale di cui ha la responsabilità.  
3. Sistemare gli ammalati dopo averne controllato il numero e bagaglio.  
4. Accertarsi, all’arrivo, di quanti malati mangiano in Sala. Controllare le diete 

speciali.  
5. Accertarsi dell’ordinato svolgimento del servizio facendo rispettare gli orari con 

fermezza ed autorità.  
6. Informare la Direzione delle variazioni dei turni ed impegnarsi a fare delle sosti-

tuzioni, anche di persona, qualora si rendesse inevitabile.  
7. Trattenere nelle sale qualcuno del personale per fronteggiare rientri di emergen-

za durante le ore di assenza degli ammalati.  
8. Accertarsi che tutti gli ammalati nelle sale siano seguiti spiritualmente e mate-

rialmente con la stessa cura ed assiduità.  
9. Controllare che le terapie vengano eseguite e passare la consegna delle terapie e 

delle diete alla Capo Sala che la sostituisce nel turno.  
10. Informare il medico di guardia in caso di necessità ed accertarsi che 

all’ammalato vengano date le cure del caso.  
11. Incaricare una sola Sorella nei rapporti con la Farmacia ed accompagnare ogni 

richiesta di medicinali con biglietto firmato dal Medico della propria Sala.  
12. Prendersi cura delle esigenze degli Ammalati e del personale fin dove è possibile.  
13. Accertarsi che i turni di notte siano coperti dalle Sorelle nominate dalla Capo 

Reparto.  
14. Mantenere i rapporti con la Suora del piano.  
15. Ricevere istruzioni e disposizioni soltanto dalla Direzione Sorelle o dal Medico 

di Sala.  
16. Per l’assistenza ad ammalati che necessitano di particolari cure farne richiesta 

alla Direzione Sanitaria.  
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17. In caso di particolari esigenze gli ammalati possono essere assegnati a singola 
Sorella o Barelliere.  

18. Prima della partenza debbono destinare alcune Sorelle a rifare le valigie degli 
ammalati, accertando l’applicazione del cartellino relativo al posto assegnato in 
treno.  

19. Consegnare, alla partenza da Lourdes, in segreteria, la cartella contenente le 
schede informative dei Signori Malati.  

 
 
 

COMPITI “CAPO REFETTORIO” 
1. Riunire ad un solo tavolo tutti gli ammalati che hanno un vitto speciale.  
2. Avvertire le Suore del numero dei pasti nelle sale.  
3. Organizzare il servizio accertando che ad ogni ammalato vada il piatto giusto e 

che le vivande arrivino sempre calde.  
4. Far apparecchiare e sparecchiare le tavole del Refettorio e far fare le pulizie.  
5. Mandare due Sorelle al Refettorio una mezz’ ora prima dei pasti per mettere le 

brocche dell’acqua sui tavoli.  
6. Se necessario, adoperare bavarola di plastica per gli ammalati.  
7. Per il Personale in servizio di notte provvedere per panini, bibite, thermos, bu-

stine di caffè liofilizzato e the.  
 
 
 

SERVIZIO AL REFETTORIO 
 
1. Lasciare agli Ammalati il tempo sufficiente per mangiare, aiutando quelli che ne 

hanno bisogno e facendo attenzione che tutti siano ben serviti.  
2. Tutte le Sorelle debbono partecipare alla pulizia dei locali rimettendo in ordine 

il refettorio come segue:  
− Apparecchiare i tavoli, mettendo separati tra loro piatti, posate, ciotole, car-

ta, ecc. Gli avanzi rimasti nei piatti debbono essere messi nei sacchi predi-
sposti a questo scopo. I bicchieri vanno rimessi nei vassoi dove sono stati 
presi.  

− Raccogliere le briciole di pane sui tavoli con le spazzoline e le palette.  
− Pulire i tavoli.  
− Mettere le sedie sui tavoli per meglio spazzare il pavimento servendosi di 

uno straccio.  
− Rimettere le sedie a posto e preparare i tavoli per il pasto successivo.  
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3. Tutto quello che è servito per la pulizia del Refettorio (sacchi, scope, stracci, 
ecc.) dovrà essere rimesso al proprio posto, come pure i piatti puliti vanno messi 
negli armadi.  

 
Tutte le Sorelle addette al Refettorio debbono rimanere in servizio fino a quando 
tutto sarà in perfetto ordine: i Malati debbono trovare il "Refettorio" accogliente.  
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